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TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI.ADOZIONE MISURE ORGANIZZATIVE (ART. 9,
D.L. N. 78/2009).   AGGIORNAMENTO G.C. N. 152  DEL
29.12.2014.

MONTEFUSCO TIZIANA ASSESSORE A

COMUNE DI  ORSOGNA
Provincia di Chieti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero  14   Del  28-02-2022

COPIA

ne risultano presenti n.   3 e assenti n.   2.

Assume la presidenza il Sig. Salerni Ernesto in qualità di SINDACO assistito dal SEGRETARIO
COMUNALE De Virgilio Natalia Maria Carmela
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad

esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

MARINUCCI ANDREA

Soggetta a comunicazione S Immediatamente eseguibile S

VICESINDACO P

Soggetta a ratifica N

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventotto del mese di febbraio alle ore 10:00, in Orsogna e nella casa
Comunale, convocata nei modi e forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale.
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere come di seguito:

PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA
Data: 24-02-2022

Il Responsabile del Servizio
     F.to Dott.Ssa Calabrese Giuseppina

        PARERE: Favorevole in ordine alla REGOLARITA'
CONTAB.
Data: 24-02-2022

Il Responsabile del Servizio
     F.to Dott.Ssa Calabrese Giuseppina

 

Oggetto:

D'ORAZIO PAOLO ERMINIO ASSESSORE
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la presente seduta di Giunta Comunale si è svolta in modalità telematica tramite
collegamento in videoconferenza del Sindaco e del Segretario comunale con gli Assessori Marinucci Andrea
e Tivolesi Giuliana riuniti presso la sede comunale, ai sensi dell’art. 73 del D.L. n.18 del 17.03.2020
(Semplificazioni in materia di organi collegiali) il quale dispone che: “Al fine di contrastare e contenere la
diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le giunte
comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono
riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal
presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di
identificare con certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano
garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente.”;

Dato atto che questo Ente con decreto sindacale n. 6 del 15.04.2020, ha approvato i criteri per lo
svolgimento delle sedute in videoconferenza nel rispetto dei principi di cui al citato art. 73 D.L. 18/2020;

Visto l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita:

1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della
direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i
ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre
2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire
il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate
sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione;
2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti
pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di
accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui
al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di
bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione
adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la
formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie
locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni;
3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie,
l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio
prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche
amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le regioni e le province
autonome per le quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della
finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto
stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185/2008;
4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo
procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli
organi interni di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui
al numero 3 sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i
rapporti sono allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 152 del 29/12/2014 ad oggetto “ART. 9  DL. 78/2009
CONVERTITO IN L. 102/2009- MISURE ORGANIZZATIVE - PROGRAMMA DEI PAGAMENTI IN LINEA
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CON LE NORME DI CUI ALL' ART. 31 DELLA L. 183 DEL  13/11/2011 - ATTO DI INDIRIZZO AI FINI DEL
CONCORSO NELLA REALIZAZZIONE DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA”;

CONSIDERATO che nel tempo si è assistito ad una evoluzione delle normative in materia;

DATO ATTO CHE
- il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 ha introdotto le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

- l’art. 1 della legge 145 del 23 dicembre 2018 dal comma 858 al comma 872 introduce nuove disposizioni
sui pagamenti che precisamente recitano:

“Comma 858 Ai fini della tutela economica della Repubblica, le disposizioni di cui ai commi da 859 a 872
costituiscono princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.

Comma 859 A partire dall'anno 2020, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato
e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
applicano:
a)  le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui all'articolo

33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non si sia ridotto
almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. In ogni caso le medesime
misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto
legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale
delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;
b)  le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma presentano

un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno
precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati dall'articolo 4
del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.

Comma 860 … omissis …….

Comma 861 I tempi di pagamento e ritardo di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di
ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora
provveduto a pagare.

Comma 862 Entro il 31 gennaio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859
riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la
contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti commerciali, sul quale
non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato
di amministrazione, per un importo pari: a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso
la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale
residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; b) al 3 per cento
degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi
compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; c) al 2 per cento degli
stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra
undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti
nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni,
registrati nell'esercizio precedente.

Comma 863  Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali di cui al
comma 862 è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per acquisto di beni e
servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. Il
Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio
successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859.
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Comma 864 Nell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, relative all'esercizio
precedente, gli enti che adottano solo la contabilità economico-patrimoniale, ad eccezione degli enti del
Servizio sanitario nazionale: a) riducono del 3 per cento i costi di competenza per consumi intermedi
dell'anno in corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino
ritardi superiori a sessanta giorni, oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10 per cento del debito
commerciale residuo; b) riducono del 2 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in
corso (anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino ritardi compresi
tra trentuno e sessanta giorni;
c) riducono dell'1,50 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso (anno T)
rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino ritardi compresi tra undici e
trenta giorni; d) riducono dell'1 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in corso
(anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino ritardi compresi tra
uno e dieci giorni.

Comma 865 … omissis …

Comma 866 Le regioni trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cui all'articolo 12
dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, del 23 marzo 2005,
pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, una relazione in
merito all'applicazione e agli esiti del comma 865. La trasmissione della relazione costituisce adempimento
anche ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le cui
disposizioni continuano ad applicarsi a decorrere dall'esercizio 2013 ai sensi dell'articolo 15, comma 24, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Le
regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano relazionano al citato Tavolo sullo
stato di applicazione del comma 865.

Comma 867 A decorrere dal 2020, entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante la piattaforma
elettronica di cui al comma 861, l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui scaduti e
non pagati alla fine dell'esercizio precedente. Per l'anno 2019 la comunicazione è effettuata dal 1° al 30
aprile 2019. Per le amministrazioni che ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere
attraverso ordinativi informatici emessi secondo lo standard Ordinativo Informatico, di cui al comma 8-bis
dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'obbligo del presente adempimento permane fino alla
chiusura dell'esercizio nel corso del quale il predetto standard viene adottato.

Comma 868 A decorrere dal 2020, le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al
comma 865, lettera a), si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non
hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e
le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture.

Comma 869 A decorrere dal 1° gennaio 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei
ministri sono pubblicati e aggiornati:
a)  con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi complessivi delle fatture ricevute dall'inizio dell'anno,
i pagamenti effettuati e i relativi tempi medi ponderati di pagamento e di ritardo, come desunti dal sistema
informativo della piattaforma elettronica di cui al comma 861;
b)  con cadenza mensile i dati riguardanti le fatture ricevute nell'anno precedente, scadute e non ancora
pagate da oltre dodici mesi, come desunti dal sistema informativo della piattaforma elettronica di cui al
comma 861.

Comma 870 A decorrere dall'anno 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento, è
pubblicato, nel sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei ministri, l'ammontare dello stock di
debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente.

Comma 871 Le informazioni di cui al comma 869, lettera b), costituiscono indicatori rilevanti ai fini della
definizione del programma delle verifiche di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre
2009, n. 196, da parte dei servizi ispettivi di finanza pubblica del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
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Comma 872 Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica la corretta
attuazione delle predette misure.”

CONSIDERATO che al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di tempestività dei
pagamenti delle pubbliche amministrazioni è necessario prevedere una riprogrammazione delle attività
dell'Ente, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali e che il responsabile del servizio
finanziario ha effettuato un'accurata attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione
delle risorse in bilancio;

Viste le misure organizzative predisposte di concerto con il responsabile del servizio finanziario, che si

allegato al presente provvedimento sotto la lettera a), le quali prevedono la revisione procedure di spesa;

Considerato che il Revisore dei Conti nella relazione al Bilancio di Previsione 2022/2024, giusto prot. 764 in
data 26.01.2022 ha invitato i Responsabili ad adottare misure proattive al fine di evitare l’accantonamento
del FGDC;

Tenuto conto che l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri a carico del bilancio dell’ente;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014;
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il vigente Regolamento comunale sui contratti;

Tutto ciò premesso e considerato,

Con voti favorevoli unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

Di ritenere prioritario l’obiettivo di riduzione dei tempi medi di pagamento e la conseguente riduzione1)
complessiva dei debiti commerciali anche a fronte delle disposizioni prevista dalla Legge di Bilancio n.
145 del 30/12/2018;

di approvare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 78/2009, le misure2)
organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture dei fornitori che si allegano
al presente provvedimento sotto la lettera a) quale parte integrante e sostanziale;

di dare atto che la revisione delle misure in oggetto è finalizzata a garantire il rispetto del termine  dei3)
pagamenti, con l’obiettivo di operare efficientemente nei confronti delle imprese che forniscono beni e
servizi al Comune di Orsogna;

Di trasmettere a tutti i Responsabili di servizio il presente provvedimento a titolo di obiettivo di4)
performance per l’esercizio in corso e per quelli successivi, con il conseguente obbligo di informativa ed
applicazione da parte della struttura di appartenenza;

di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente dando mandato al Responsabile5)
della Pubblicazione e Trasparenza.

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del D. Lgs.6)
18.08.2000, n.267, con separata e unanime votazione.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Sindaco IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Salerni Ernesto F.to De Virgilio Natalia Maria Carmela

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto addetto alla pubblicazione  certifica che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio
on-line del Comune il giorno 28-02-2022      e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – D.lgs
267/2000.

ORSOGNA, li 28-02-2022 IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
   F.to Dr. Andrea Mancini

CAPIGRUPPO N. 1892DEL 28-02-2022

____________________________________________________________________________

CERTIFICATO ESECUTIVITÀ

- La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28-02-022  perché dichiarata immediatamente eseguibile
ai sensi dell’art. 134 comma 4 del TUEL.

ORSOGNA, li 28-02-2022

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to De Virgilio Natalia Maria Carmela

____________________________________________________________________________

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo

ORSOGNA, li 28-02-2022 Il Segretario Comunale
De Virgilio Natalia Maria Carmela

____________________________________________________________________________
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